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ITORINO; d''GENNATO/ 1876. 


LETTERE PARLAMENTARI. 


‘N Trattati di Commereto, 
Roma, 19 gennaiò 1876: 
La Oamera, si dice comunemente, avrà 
tro grosé questioni è trattare nola pros- 
sima sessione legislativa, cioè lo conven- 
zioni commevoîàli, il riscatto delle fer 
rovie e la sistemazione del Tevere, In- 
fatti la rovisione dei trattati di com. 
mercio. colla, Francia, coll’ Anstria-Un- 
| -gherin o colln Svizzera è in. corso di ne- 
soziazione la molti mesi, e d'altronde 
«essa è uno dei cemtini dol piano. finan- 
È ziario dell'on, Minghetti, il ‘quale dissi 
nel suo ultimo discorso agli elettori, ‘che 
no spora da 10/a 15 milioni d’atmento 
È nolle‘cntrite. Il riscatto delle ferrovie, 
| pure adombrato nel discorso del Min- 
ghetti, divenno un futto compiuto , per 
parte: del Ministero, colla convenzione di 
Basilea; e questo è tulo affare da richie. 
dere una sollecita, se non immediata, 
soltizione. 

Piu ultimo, la sistemazione, dol Tevere 
‘sarébbe stita trattata prima delle) vacanze 
deli Natale se il tempo non fosse mancato; 
ad ogni modo è naturale ‘aspettarsi, pot 
aagioni inutili a' dirsi, bh'essa formi ino 
dei primi argomenti dogli studi ‘e dello 
deliberazioni della Camera nella prossima 
Sessiono. 

Ci troviamo adunque în faccia a que 
ate tre questioni; vediamo ora come il po- 
toro esscutivo è la Camera, si. appareo- 
chino a risolverle. 

| La revisione dei trattati: dî commergio 
colla, Francia ; coll'Austria-Ungheria e 
colla Svizzera apro l'adito ad una folla 
di sulstioni. teoriche e) praticho,, Je quali 
ognuno; vede chiaramente da sè senze che 
ouvorra accennarie, | Questo fatto impor: 
tante cotca sul: vivo, è produttori (6. ton 
‘stimiatori, Il che val quanto dire tutta la 
vazione, i 
Ministro Lanza-Sella credettà, con 
ragione, che la stipulazione di nuove:con- 
vi Sommerciali; colle! notenga atta 
‘niere doveibo essere prevedtta 6 in qual- 
olie.modo  prepaxat da una. grandevin: 
{cliesta sullo stato e.sui bisogni della no- 
‘stra ‘industria e del nostro commeroio, 
Questa inchiesta venno eseguita © con 
dotta a termine, cràdo, in due o tre anni; 
Sontò xon s0'quante dscino di migliaia di 
Tre; To-domando do' commissatii ‘6 le ri- 
‘poste degli interrogati vennero {sdel- 
sente: registrafe in altrettanti. procensi 
verbali. 
Ma quale era l'intento, (6 qualo aveva 
aù essere il fritto, di questa inchiesta? 
Non poteva. essere. altro; che quello, di far 
‘conoscere e condizioni e-le fiecessità pre- 
senti della nostre. industrie: le de’. mostri. 
sia (al Governo, sla. al pub- 
blico, affinchè l'uno e l'altro, cissonno 
ipella propria cerohia, vedessero il da farai 
‘alla scadonza dei trattati di commereio 
dell'Italia cogli altri Stati, 
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LXXXI, 


Faovia di bronzo. 


| A quel: violento, attacco di Sehlankopî, 
il traditore, che diverto se l'aspettara ed 
‘aravisi preparato, impalliî un pochino, 
‘ma oppose un aspetto imperturbato. 
—Ahio!,,, To il traditore!,., — gridò 
| \ean wocò tonanie'e, rotando intorno; degli 
sguazili ‘feroci, — Me. che si oss go- 
usare 1;;: Mo dilchi tutti! conoscono .lo 
opinioni; lo-selo il; patriotismo.,.. Sa- 
pote checosa yaoi Uro: codesta accusa ?| 
che noî, 1 veri patrioti, che.il nostro par: 
tito, il vero Hbtale; siamo d'impaocio ai 
‘signori della modettazione ‘o. delle’ transa» 





| Gi mol,, Etraditori ci sono, ma dalla parte; 
| Joro e ni'getta favace In taccla addosso, 








A questo, fine richisdevasi olie i ver- 
bali dell'inchiesta fossero stampati e di- 
[vulgati nei prese, 0 testualmente, od în 
(compendio. Or bene, i verbali sono stati, 
În effetto, ‘stampati; o formano ‘quattro 
grossi volumi, ma non ‘hanno avuto al- 
btna ‘pubblidità. Infatti nbn "sono; stati 
disteibiilti nè ai membri del Parlamento, 
Nè allo, Camere'di commercio, nè, in una 
parola, guanti per cagione tel proprio 
‘ificio avevano: necessità di studinrli e 
(farne ‘loro pro. Kssî giucoiono; depositati 
negli archivi del Ministero. dell'agricol- 
tura e del commersio, © ad eccezione dei 
‘mombri del Consiglio superiore dell'indu- 
'strit, e di! pocliissime ‘altre. persone, le 
‘quali si contano sulla punta: delle dita;; 
‘bîtta altro gli ha veduti. È 

Il Minghetti promise un giorno alla 
Camera di far compilare un riassunto dei 

isultati dell'inchiesta; di questo compen- 
dio sarebbe stato dato un esemplare a 
tutti î membri: del Parlamento, allé 0a- 
mere di commercio, ecc., ecc. Ma questo 
riassunto non venne fatto, 6 naturalmente 
fnon potè essere divalgato..... In coneli- 
‘sione; dell’inchièsta Industriale che venne 
fatta con tanta solennità: e con non lieve 
Spesa, che aveva destato tanta (aspetta- 
zione. e tante speranze, che doveva èssoro 
illa nostra guida nella ‘discussione’ © ati- 
pulazione dei muovi trattati commerciali, 
non s0no' stafî nemmeno) comuienti + rÌ- 
[sultati nò al Parlamento, nè al pubblico! 

Goyerno mon poteva, per verità, (can- 


zonare più indecentemente i nostri legi- 
alatori eil passe! 


Vilia al Ministero dell'agricoltura un 
(Consiglio, superiore. dell'industria o del 
‘éommereto. ‘Il solo sto titolo. mostra, a 














Sino alla modificazione dei trattati di 
(commercio: Ma, già Io sapete, il Finali 
non lo ha, menomamente sentito. nelle 
trattative In ‘corso, cosicohià il Consiglio, 


‘superiore è tatto informato: deî muovi trat. 
tati quanto: voi ed To. 


Un Ministero onesto e aollboito della 
[cosa pubblica, avrebho egli stesso trovato 
lodo" (come: usava, Cavour), di far sapere; 
Îidirattarments, vali pubblico s‘prinololi ges 
fiorali: ‘chie ‘avesse: fi animo: di seguire 
nelle negoziazioni ; ‘e’ cid afino di venite 


‘è conoscere l'opinione del pubblico é far 
tesoro, del consigli altri 


Ma il nostro Gabinetto non ha fatto 
nulla di tutto questo. Îl Governo si è 
chiuso in rin profondo silenzio. 

7 Torrigiani invitava, pochi giorni 
prima delle vacanze. natalizie, il Min- 
[ghetti a dar qualche notizia ‘inilo boat 
[delle trastative, ma il Minghetti rispon- 
‘dova di non poterno dir nulla, 

La verità è cho se voi domaudaste. al 
[Minglietti, al Finali © al’ Visconti-Veno- 
ita quali siano le modificazioni principali 
(cio si propongono d’introdurre nei. trat- 
tati, essi sarebbero, non poco imbarazzati 
nel rispondere. Ls. verità è che essi hanno 
/abbaridonato: esclusiyamento, ciecamente, 
tutta: questa: grossa questione | délla-revi- 
sione del trattati nello mani del Luzzati, 

















———@ees 


ln-nof, ‘sparando’ di opprimerceno mercò 1a 
maggioranze di voti ‘cho per disgrazia 
[hanno qui'mel Comitat 
Solilankopf tentò, d'interrompere ; ma 
(Reding: sollevò alto 1a nisno: e ancora più 
la voce, Intorno. a sè: col suo) sguardo; n- 
yova chiamati © raccolti i suol fantori, 
minori sì di mumero degli altri, ma fa: 
(ctnorost, ‘audaci e pronti! a qualunque 
Violenza, 
— Sh, — proseguiva egli, valgendo spe- 
bialmenta ad essi Ta parola; — amici, cn- 
[merati,, fratelli, non. y'iliudete: il colpo 
‘ora tratto direttamente (contro me,è tratto, 
[camitro noì tutti; ‘abazazzatial idî mo, sarà! 
la vostra: volta .di ‘venire accusati. e. cone 
(dannati, I traditori non indictrezgiéranno 
innanzi a nessun -eccesso. 1° 
Schlankopf non potè più ‘frensrei e con 
lènitta: Ja forza che gli avevano'lasciata le 
fatiche, (gli strapaszi © lo/emiorioni dei 
‘giorni. scorsi © di quella medesimi fnfau 
sta motto, proruppe: 
— Selagurato? È dunque contro dinol, 











zioni; (e che perciò Ri vogliono@abarazzare [contro di mo clie savete la temorità. di |esserov seria 





ritorcere l'accusa di tradimento? 
E Reding con fiscia di bronzo: 


ME 





chiare note; che doveva essere. consultato |" 


“| Giovanni — Aignelli (cay 


il quate, assiatito da due capi di divisone 
(ano dell'agricoltura o commeraio e .l'àl- 
tro degli esteri), fa e dista sna posta, 
Ma chi è il Luzzati? A qual punto sono 
Î‘anoî negoziati? 
Ve lo dirò in un'altra lettera, 


‘tizia per L'anpio, 1876: — Teri; w miezzodi la 
Mostra Corte d'Appello‘. l'uficlo, del. Provu- 
ratore generale stavano raccolti in solenne a 

idunza presieduta dhl' primo? presidente, if 
liomm, Felice Enrico; per udire la. relazione 
full'amministrtzione Wella giustizia per l’arino 
test. decorso, 


ussistevano Îl: Prefetto, il Procuratore 











dell'Ortino degli avvocati: 

"Non troppo ammeroso era il! pubblicò e po-| 
cho apecinltionte erano lo notabilisà del Foro, 

Il cancelliero sig. cav. Martinetti dava let-| 
tra. dol: docreti delle composizioni delle 
zioni dalla Corte ,delte Commissioni pel: gra- 
tito patrocinio ,'e delle Camere ii consiglio 
pei Tribunali. 

Quindi preso la-parola il signor Procuratore 
[Generale per In lotta della relazione sul- 
l'andamento degli afari giudiziari del distretto 
ella Corto. 

II discorso iu molte parti venne aseni lo-| 
[datà ; Ja pirte statistica penale fu corredata 
éon ossersagioni © decuzioni giuste e profonde. 
In' altre ‘parti l'accordo’ della maggioranza del 
(pubblico ‘can il Proonratore: Generale fu cer: 
tamente meno completo. 

Tonninata. la lettura della relazione , il 
'Erimò Presidente dichiarò aperto il nuovo suo 
(giuridico, 


 Qorte d'Appello di Torìno. —| 
DÈ acereditata la. toc che tre ‘o quattro con 
Biglieri dellasnostra ‘Corte, siano. per ossere 
‘applicati alla Corte di Cassazione ‘in surro- 
[gasiono di quelli. che lascino Ja Corta Su- 
Jiroma per averò destinazione allo: nmova; Corte | 
(di Cossaziono: di Roma, Si iccenna fra gli al- 
ll'egregio cav; Usseglio: 
-—.La composizione delle Sexioni della Corte 
‘d'Appello ir L'anno giuridico 1876 venne con 
[dbereto 119° ditembre stabilità, como; seigne: 
Sezione prima. 

Enrico comm, Fallo; grimo presidente — 
[itarchetti di'Afuriaglio' conte ast. Edoardo — 
Giriodii di Monastero car. :Cegaro — Voli cav 

ae e a 
Ray. Giuseppe — Lio cori Giovsuni — 
[De ‘Guidi cav. urico, 3) 

Seione seconda; 1; 

Parberow comm. Carlo; Presidente — 04 
|stellati‘cavi Giusopps — Prato! cav: Alpssen 
laro — Succatelli cav. Carlo — Gabutti cav. 
[Frazicesco — Cattaneo cav. Elisto — Malaspina 
[marohess ‘sv. Bartolomeo, 
“Sezione promiscia. 
Piboati Womm, Carlo, Presidente — Giacosa) 






























Thisotti; cav. rio. 
Sezione correzionale, 

Balestreri cav, Giacomo — Fava cav. Luigi 
[Nasi cav, Michele — Santini cav. Gaudet- 
lo — Varvolli cav. Franoesco — N. N, 

Sezione d'accusa, 

Quasta Sezione é composta dello stesso per 

Ronale che compone la Sezione correzionale. 


‘@R, Accademia di medicina, — 
Dopo la presentazione: dello numeroso ‘opere 
pervenute” durante lo ferio e di alcuni ‘etra- 
[menti dî antropologia, fatti costrurze apposì: 
tamento per il Musco' eraziologito è di alcuni 
modelti ai cranfi mandati da ‘Firenze pur il 
cambio con altri del nostro. Musco, "l'Accede: 
Imi iprese i suoi Javori abituali. 

3 socio Laigi Berrati lesse ua elaborato el 
esteso rapporto sopra, an 1ayoro, del dottoro 








— Contro voi o.i vostri: e lu mia a6+ 
(Susa sarà nn po' meglio fondata che la 
vostra. 

— Ah! infame! — url il professore, la 
[cai irritazione: e lo sdegno ‘erano “al col- 
nio: parve volersi lanciaro contro il mi- 
forabile cho. ‘osava acousarlo. Tutti gli 
aderenti «di Reding, aggruppatisi intorno 
|a luf, presero un'attitudine di minacciose 
difesa; alcune lame di pugnali brillarono 
lla 1uoo' delle lampade, 

Tl generale Bem si cacciò in mezzo nilo 
Tano part, . 7 
— Alto 1! — esclamò, — e trattisino| 
[la cosa con an. po' di: sangue freddo. Voi, 
signor Reding , è sul serio; cho accusate 
|il. professore. Schtankopî ?. n 
— Loro mi' accusano; ben eul:serio mo? 
|— gridò Reding, che nel' contegno poteva 
[essere paragonato ad un'ofnghiale attor- 
‘iato dalla inuita di’ ‘adi; #8 non che qui 
Îl selvaggio animale: 10m sra solo. — To 
[scono Iii e tutto il sio: partito. 

= Veote -bane iche l'accusa, non! può 

— riprese Bem, — Un 
luomo; che torna; dall'easerai esposto a tali 
‘tanti ‘pericoli, 




















[del Rev del netto? Tribunalò ‘ed''11 Presidente ei 








cav. Luigi — De Lachenal cay. Francesco — [ai 
Molinari cav. I ‘Rovasenla, 6outo; cav: 
[Carlo — De Dominicis cav. Gustano.— Dio: 


uigii Gallen, intitolato :’ Storia, delle, cisti 
dell'ovaio, il qualo già ottenne il preimio da 
UAccademia di medicina del Belgio ed il plauso 
di questa. 

‘Accademia, ja seguito al! rapporto dell 
(Gommissione ‘a. ciò, mominnta; stabili; il‘ pro- 
(gramma dl primo cotcorso al premio di firo 
{00, fondato dal professore Bonacossa, il quale 
8 cdaì formolato 

« Quale scopo devono avere. pabblivi mi 
ui Gichatl premo, popolt eviti e quali teli 
li possono competero di medici nella direzione 
Li di css, 

a Indicare" differenti Ani ‘dei manicomii; 
‘fax conoscere lè condizioni materiali è mo: 
‘i rali di quelli dItafib,_ cofendenido, se tiiolsi, 
tali motizio ad Totituti-di paosi stranieri, lo 











elio a! parità di merito, per gli alti riguutdi, 
contribuirà. a rendere” maggiormente prego: 
“oli gli soritti doi concorrenti. 7 
jo condizioni del concorso seno le rguent 
19 T lavori: mibosoritti) 0. stampati dovra 
ro presentati. all'Accademia ‘con; futtò;]l 
diveribre 1879; 9° Saranno dettati in li 
(uh ‘italiana, Jatina, o francese, e rimarranno 
fopriatà dell'Accademia, ‘fatta: facoltà ogli 
Iutori dei mansoritti di furno prendere copia 
loro ‘aposo; 8° I ‘lavori stampati, dovranmo 
novero editi nel quadriennio: 1876:77-18-79, 
TI sotlo, corrispondente Bottini comunicò al 











l'Accademia 1a;storia di un'ammalata da tut 
operata di: orariotomia con sito felice, 






i (che sertono a dilataro ed 
la restringere a pupilla. 7 

Nella seduta del: 17, dicombre. il socio, Mole: 
'ichott presentò’ all'Accademia il celere ta: 
lato, cho fu oggetto di ‘curiosità ordi studi 
Por ijVienuesi 0. specialmento par i‘bdici, di 
rettopli dal prof, Hebra, di Vienna, iliqualo 
nollittoresse; dell'istruzione o fece. fotogra= 
furove ne fece trarre il disegno; 

Esso chiumasi Giorgio Contantin, è dî Al 
Vania, d'anni 48, fortemento è togolarmente | 

stituito. Recatosi nella Tartarià chinese 04 
îvi fatto prigioniero, ‘venno. sottoposto. alla 
‘dura. operazione, del tatuaggio: sn quasi. tutta 
Ta ‘suporfcio del corpo (la pianta, del: piedi e 
pochi altri punti furono risparmiati). Quattro 
porone tenovatio ferma la; vittima, ‘e l'opera: 
tore impiegò) 8 mesi, lavorando tre (ore. al 
igiorno éon: una specie di asta. metallica. con 
tina; punta. fesa, (che 51° nostro ‘uomo dipinto 
‘orta con is8, per meglio spiegare il'' modo di 
Operare 

‘A primo aspetto sl ditebbe che. la superficie 
‘del eb! corpo: sia, coperta: da una maglia fini. 

1 lavorata, © fgurata. 
La pelle è' dovunque: conorta di figure, di 
Sotore' azzntero:oSturO @ ai Vinterposti . piocoli 
'eegni. di color’ rosso:cinabro. Si contano ‘rulla 
fiaa pelle beti/786 figure : pantare, Jeopardi 
tigri cime, -olefanti, Goscodlli; pesci, -eco, 

Questo; dasò alugolare , mentre “Intareasa la 
'Suviosità generale; 8. d6Kn0: di particolato: at- 
tenzione per parta degli studiosi. _ 2 
Dl degretuio generali 

| G (Ginetto, 


© Comifato, del proprietari ed 
‘onercemti. sella Sezione Borgo Po.—I 
signori proprietari (ed esercenti della piazza 
Vittorio innaelo, (Burgo: Po a Ribatto, sono 
invitati ad'intervetiro ‘all'adtunanza generato 
rel Comitato}: qualo avrà luogo domenica 
[9 corrente, ‘alle ore. que, pomeridiano, nelle 
salo dei slguori. fratelli Diatto, .in vin Mon: 
caliori. 
































Ordine del giorno. 
1 Notitia del Presidente in sostituzione 
‘dol compianto cay. Saro. 
dì Deliberazioni relative agli interessi 
‘della Tocalità:i 
*-8® Proposta mer la formazione di un Cir: 
tolo: 
(Peli Comitato 
ALA. Batesmha, 
‘ Ringraziamento, — A seconle dei 
Voti espressi: dal ig... ll sottosoritto gli 
Dicuna ricevuta. 0 19 riigrazia dell'elemosiia 
Ha Li 60, futta il 50 di 
Frelli ‘della P. 





De dato GI poro: 
‘0: della D. Py i quali not ces: 





— Echi ci assicura. ch'egli si sia:ve: 
Faméate, esposto ‘ed’alibia corso tutte lo 
lpotipezio ‘chie’ ci narra ?/Il suo passaggio 
traverso il campo' imperiale, affafto inco- 
Inno, non può essere effetto delle buone] 
relazioni appunto chie‘ ni hanno col nostri 
nomisi ? 

Un mormorio di indignata disepprova- 
‘zione corse nel gruppo degli’ atifci (i 


Reding gridò per contro ‘con violenta: 

— È verol è vero. 

— H chi ol' assicura, — continuò, il 
traditoro von maggior forza, incoraggiato 
dal sostegno del avoî, — chilci- asatorr 
chio mon ai nia ‘andati {veto a pattiiro 
lanpanto 1a' vendita della nostra ‘causi 
di tattsi mote) Lim 

— Sciaguratò.1 — raggi Schlankopf 
(cul trattànnoro' a: avento; (dal. gettarsi’ su 
Reding... ri 

— Jo ion) oredo nulla 3 alla venuta 
‘degli Ungheresi, nò' sila gita del’ signori 
'Bchlankopî fino n:cossuthi; Sono lustro per | 














Ingannarci noi è Îl ‘Nopolo; è ntanto’ve- 
[arote ché nn' bel giorno ci conlsegmeranno 


Schlankop?; ma; quollo dei sostenitori di|2.11 nome di Reding udito da. Iui netta» 


‘erano. dillinvosaxe 1a pin atipliato bene: 
dizioni sovvesso © Ia di lui foigia. 


P. Luiar ANGuisiO: 


< Ricovero. di Mendioità. 
|sottosoritto tesiriero' del. R:Risoyaro 






valo dal 
È io, presidente del 
Società di mutuo, soccorsa, 1L Commiereio, la 
somma di lite seicento dodici (Le 619) importa 
totale quota. dividendo Heultanti, dla; figni- 
dazione: socialo, rilseciate' dai sgnbzi' soci n 
Beuoficio di questo. R. Ricovero; 
Torino, 29) dicembre 1875. 
Ta tesgriore 
Zarinino MALinvenNI, 
Nel ivuidero di pubblica ragione quast'atto 
di squisita Alontropia, Je Direzione; dol ‘pio 
Istituto: porgo: all'egregio ‘Presîdento ed ‘at 
Moci tuti della, Socistà: 2 Copimercio i subi 
pi vivi ringraziamenti; sd i sensi di profonda 
Ficonoeoenza doi'poveri benefici, 
I segr. PARETE. 
Ti pires. CAnLO Dr Tainiri*. 
‘@ Il Olcorone'In Galleria 3 il til 
(tolo di una guida; ai negozi) è stabilimenti in 
(dustriali he: hanno vede nella Galleria dell'Ine 
in Suialpina 0 10 suol pressi, che ‘et pit 
tentò dal ‘cav. Arcozzi-Masino: corredata, 
di cenni ‘atorici. è ricca ‘d'indicàzioni commor= 
i; queata'; guida, "indispensabile, ai fore. 
ati riescirà  utilisimma enche as ‘Torinesi è 
[specialineutà (0 sigle a coloro che non 
Rosiono 9' non: vogliono. sciupar tempo a correre 
‘iuia e lè cercatido in cento, botteihs il mi: 
gliore al massimo buon mercato: ‘L'opusco: 
letto ni vete. al piezzo, di 60 contesti; presso 
(G Crosio, Piazza Castello, i: 118, p. 9°. 


@ Biglietti at yiatta, — Ci rivina: 

Tu quest'opoca dell’anno, ianioro, delle 
driapondenzo postali i nocreaco fuori misnra, 
Mon «olo bel nuziero ecdesionafa di bigtletti dì 
Pikita che al xeli&cono; quanto anche: per ls 
Tettaro, 

Da ciò ne viene che i poveri impiegati pa. 
Btali, gravati di eccessivo lavoro, sono obblte 
[gatia Jaseiaro a parte lo corrispondenze che 
Hi considerano come. meio | importanti cioò È 
Dilietti di visita, i quali sono spediti ‘potan* 
(ché un meso in ritardo, quasido però ion sino 
Apediti niente atfatto, como cliimquo avrà pd: 
tatto giù scprgero, el suo particolare, 

Ma qut.è ovvio, l'osstvare, che dul. mo: 
Hasaté i cui 1a Direzione Qello Poste dichiara 
Hi accettaro i biglietti di visita, ‘sta contrae 
Pacha l'obbligo di Saro Ta regolare distribie 
Bidno, dipersameato ell potrete, con. pieno 
Hit, riflataro di Incaricarine 4 allora o: 
[sono pesssrebbe a provredersi in altro modo. 

N8 al dica clio {bigUitti dl visita son coax 
i Au. importanza, merolià ammeaso l'uso di 
ssh 10 spedizlia ‘quest'epoca dell'anno, di- 
venia por molti ud dovere, la coi  muncanza, 
[Dub vere, certo, rincrescovoli conseguenze. 

TI rimedio è itvero semplicissimo; n sappinao, 4 
hi a altre Direzioni postaliviene scoparita; 
ria, sinora oa è Torino, quello; cioè di preme 
dero per Alcuni giorui del dicenizti, ‘a cul ate: 
didaro Îl disbrigo di ah ‘parto. dell'eccssivo 
Vawdro di‘ questi giorni. 

aipeto clio questo li fe in altro Direzioni 
postali; nè certo la Direzione generato locri- 
Suserebbe a Torino; iuando glieno fusto fitta 
domanda dalla Direziono localo, 


© Novità musicali. — Dallo stabili: 
mento musicale del ‘cav. P. Bianchi è stato 
[pubblicato un mognifico 24m di danze del 
tinestro ear. Guatisrdo Hercanoviah 

Sono, tra: composizioni © tre. gioielli per no; 
vità d'ispirazione squisita eleganza, ‘Questo 
nuovo ‘lavoro, dell'egregio maestro Bercamo- 
Nick incontrerà il meritato favore: pivaso tutti 
gli nianti della biono ‘misica; 


Accademia illodrammatica fo- 
rinese, — Mervelati. 5 corrente ; allo cre 
otto di Sera, avrà luogo un terzo tratteni: 
mento famiglitro danziite, ali quale: otranto 
intervenire soltanto i siguori (soci o.de pi 
fon: della, loro famiglia, 


9, Teatri, — Quanti scrittori, non han 
[parlato della gelosie ‘è dello sto funesta con- 


Soguenize e quauti commediografi non cl hanno 
‘bresontato i loro studi scenici | psicologici ‘a 
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piedi e mani legate a Wihdisoigratz peri 
[Îmandarci ad ornare coi nostri corpi’ le 
forche dell’imperatore; 

Schlankopf riusci a dominare il proprid 
fatore'e'il'tumalto che regnava mnell'a= 
dnrianza per narrare. particolaregginta= 
[mente tutto quello che.gli era avvenuto 
[al'campo:imperiale, 6 -l'attare: (della, tot 
tera in mano al principe di Windiscl grate, 


nente pronunziato Xal barone di' Schilum= 
Pachi 
— Ma' queste’ sono” tutte: invenzioni 6- 


ite gettare: in volto a'nitot 
[Ho dei fatti... Fra.i nemidi di 
© più psricolosi della ‘nostra 

(6 s0n0 il ‘barono di Simi OA 
di'Starembarg: è dove si trovano? Nél 
[palazzo del signor Osvaldo: Winferthall, 
ainico/e-segunco del: professore! Schiane 
[Kopf: Questo signor professore, nello atei, 



































disilogici sal questa passione 0 travaglio d'a: 
fimo flegli amanti per tema che. altri. non 
God la cosa de loro amata , come la chia- 
finao i clssici? Ebbene, lo credereste? anche 
‘501 tentro popolare, sul teatro in dialetto, nel 

"li Gianduja i è voluto, gelosizcare , 
fi che modo! Il signor Greborio, l'autore 'di 
“inosto Tavoro ho sì è rappresentato ieri sora 
per la pritia volta al Rossini, hu voluto toe- 
tare il massimo degli effetti, ha voluto dram- 
tintizunre talmente Îl suo argomento da far 
venire i brividi anche al più pratico in fatto 
di atrocità Hatrati. 

Tn tomo, geloso di sua moglie al pari di 
cun turco, Înenlta, si batto, è ferito; poi ecu 
‘un espedlcuto alla Paolo Ferrari (Vedi Amore 
sensa stia), motto del velexo nella limonata 
di sva moglie (Bere 1); ma il bombino, cho ha] 
sete, ne Devo un fanfino da non fargli male. 
Ferma Non bere! sì wente gridare; lu mo: 
glio capisco, emette quattordici urli disperati 
6, cala la tela. 

questo forso lo scopo dell teatro; in pie 
montest ?. del dentro popolare; chio deve nn: 
Masstrare o correggere le masso ? 

Vela, signor Greborio, ella ha dei talento; 
ln ‘scritto ‘altri. lavori ‘e merita incoraggia» 
amento; ma se ya così nel dilicile, i frequen. 
tntori del tentro Rossini. non capiranno più 
‘un Îota delle sus commedie. 

"Non 18 fre che quel'ultimo atto sin, stato 

nto pei suoi spettatori, che di veleni e 
nelli ne batno oramai, piene lo. tavernelle? 
‘Ah! quanto eismo lungi dalle vecchio proîu- 
Soni 6 dal castigat ridendo moree. dei nostri 
nouni! Abbin pazieuza e senta i consigli del 
pubblico, chie a forza di sentire hn il timpano 
torezzato: argomenti gini come quelli oli fne- 
dia semplici pel popolino o non. i tocchi nd- 
dirittura. 

I primi tre atti della. Gelorîa procurarono 
diversi; applsui all'antore, ; non cempre nua 
Rimi: L'encouzione non fi l'ideale. dallo ose- 
etsioni, ma andò per bene. Il sig. Ferrero, 

rotagonista, ebbe alcu chiamate durante la 
Feltre dotta’ geosia. 

— Tiri sera vi fu ‘al Regio In cosidetta 
prova. generate della Mignon. 

Per domani sera è annuuzinta Ia prima mp 
presentazione. 


Mancia di Lo 252 chi avondo tro. 
‘vato ui portamonete nero contenute lire 68 
cita, smarrito la sera del 2 corrente uscendo 
dal caffè Stu Carlo e percorrendo lo vis Santa 
‘Peresa © Arsonale, si rivoliease per In con- 
Seguù ‘al sig. A. Lin questa Typogiafa, 























Morti in Torino 
‘denunciati all'ufficio dello stato civile 
i giorno 2 gennaio 1876. 

Gonto Firmino; d'anni d4, di Cresceatizo, 
‘ouoco — Panizzi Maria nata Macchi, id. 50; 
di Oleggio — Serra Giuseppe, id. 70, di Ca- 
gliari, pensiointo — Gacherao di Brichera- 
Sio cav. Emanuele, il. 81, di Bricherasio, 
naggiore in ritiro — Calderano Teresa nata| 
Ollagnero, ia. 58, di Saluzzo — Chiabotti Do-| 
nisnico, il, 80, di Loyal, contalino — Arly 
Lodovico, ia. 80, di Siluzzo — Sardd Gio- 
vanni, id, 66, di Torino, ecmilitare —Pon- 
zio Einilio, id, 49, di ‘Toriuo, iugeguore — 
Maftci Felicitaj nata Gossì, ‘id. 62, di L 
rea, sarta — Anghivelli Antonio, id. 68, di 
Todi — Racca Virginia, id. 15, di Chvaller- 
maggiore — Peino Domenica, vata, Chioppa, 
Îd. 64, di Torino — Più 4 minori d'anni 7. 

Totalo complessivo num. 17, dei quali n do- 
micilio nm, 10, negli Ospedali num. 7. 


Nascite dichiarate all'ifficio dello stato civile 
il giorno 2 gennaio 1870, 
Maschi 9, formino 9 — Totalo 18, 




















BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Dispaccio dell'uficio. metsorologico di FI 
penso della sora del 2 gennaio 1876 (oro 4 
pom): 

Cielo conerto nell'Italia superiore e cantrale. 
Pressioni diminuito fino 4 mm, Venti deboli 6 
anare tranquitto; agitato a Livomo e a Ca- 
Qui, ovo sofia greco forte. Sempre probabili 
Parziali turbamenti e dominii di venti del ‘4° 
quattant 





BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 5 gennaio 1876. 
Nascere del Sole, oro 8 0 — Passaggio 
ri Mn re 0 24 < ‘eamonto & d0e. 
Nascere della Luna, è 7 sera. 
‘Passaggio al meriliano, ore 7. 
Tramonto, ore 12 matt. 
Giomo della Tmna 9°. 











dio preparatorio, della rivoluzione © ne! 
primi tempi della medesima è con noi, è| 
il repubblicano più ardente, fa buon 
Viso alle grand teorie riparatrici del co- 
munismo... Ora dove si trova? Nel campo) 
opposto a noi... imbrancato coi moderati... 
Qisertata la prima bandiera... 

— No! — gridò Sehlankopf: — allon- 
tanatomi da una schiera di pazzi fari- 
tondi, che tutto vogliono, distruggere, 

— Lasciatemi continuare: — ruggì 
Reding, cho diventava sempre più teme- 
vario e ‘aggressivo, — Lascintomi la li- 
bertà di parola, se avete ancora tanto 
pudoro da sospendero nn momento le vo: 
fitro inique violenze,.. Chi è che salva 
quo’ maledetti aristocratici e li fa con- 
durre al campo nemico? Winterthall © 
Schlankopf, Chi è che ne porge loro i 
mezzi mettendo a loro servizio Ja propria 
carrozza? Winterthall , il qualo ha san- 
gue di aristocratici nelle. vene ed ha a- 
uto l'impudenza di entrare in. possesso 
della pinguo eredità. del fu generalo di 
Donncrsberg, uno dei più acellerati n 
‘stegni della tirannia, nn accumulatore di 
ricoliéasa spremuta dal sangue del popolo. 

Un applauso frenetivo, de' suoi fautori 





OSSERVAZIONI MRTEOROLOGIORE, 
latte all'Osservator:> astronomico di Torino 
‘a metri 276 #1 Tivello del mare. 
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Temperatara7estrema al 
mord in gradi ‘centesimali 
‘Acqua cadota mill 0 0. 
Minima della notte del è — 2,2. 


minima — 2,5 
massima 2,4 


IL PROCESSO. DURANTI 


|Rolazione del dottor L.'T. Monti, notaio 
dimorante in Torino, via Bertola, 82, 
conìinote è documenti. 
Proprietà latnraria fratelli Troves) 


PARTE PRIMA. 
IL PROCESSO, 
CORTE D'ASSISE DI TORINO, 
(6) — (Continuazione, vedi mam; è) 

Appovs ai vide: i Nicolo, — mi disse 
(piano, — corri di galoppo lla Delegazione! 
[li pubblica sicurezza ‘©, a nome mio, invita 
‘quel signor Delegato a venire subito qui con| 
nin paio ili guardio n — « Cos'é successo? — 
gli chiesi fo, messo fn curiosità, — Non na so 
ucora nullo, — mi rispose, — ma tomo molto 
(li avere ladri in cass. Mobtr'era nella mia 
statica da etto 0 in procinto dì coricarmi, ho 
tito in salotto diversi colpi secchi, como di 
martello battuto su di rin chiolo. DI. primo 
impalso ho fatto per accorretvi; mo, giuuto 
fresso l'uscio; mi è parso di sentire ancle- 10 
scalpiccio dei passi aì un nomo, Non. voglio 
(comprometterini. Se è un Indro pub cssere ar-| 
nto, pronto a tutto, ed io non mi cimento 
‘con simfì razza di persone. Va dunque subito 
‘o, in cammino, ritornando, istrulsoi pure della 
elsa il signor Delegato. n — Obbodii. — Con 
info grande stupore trovaî aperto. tanto. l'u- 
scio dell'appartamento, quanto. il: portone di 
‘essa, o siccomo da. Via della Provvidenza alla| 
Delegazione non vi:sono che quattro salta, fui 
presto di ritorio col siguor. Delegato e due 
spparitori. 

Presidente, Eppoi? 

Teste. Eppoi sì few în un; attimo. Il pa- 
‘trono ci precedette nel salotto, mentre i0 te- 
riova il Iumo, ed entrati là vi trovammo il 
‘signor barone di Mfieil în abito. da viaggio, 
‘morto come un cadavere, che non. sapera nè | 
‘osa facesse, nè cosa sì dicesse. — Il ejgnori 
Delegato s'accorso che lo scriguo del padrone 
‘era forzato. — Lo esatninò. — Lo guantie 
fi trovarono sotto uno scalpello, un martollo 
lei bigiietti di Banca che dovevano essere in 
cassa 0 si stimd cosa chiara che il signor ba- 
tono fosse stato..... c'intenliamo, 

‘Presidente. Cos'è che v'intendote? 

Teste, Ebbene: si stimò) cosa chiara 




















starlo;, ma siccome nel sentirei aconsare il sig. 
batone eracaduto in isvenimento, mandòme per 
‘hi Aiaere © fu in questo modo chie si venno a 
scoprire anche l'altra fuccenda del Valles: 


Venne a dare novello impeto a Reding. 

— Una lettora, rivelatrice de' nostri 
piani fu portata a Windischgratz, — con-| 
tinuava lo scellerato; — e io lo credo, e 
non sarà stata la prima, e altre,{ue occorre, 
[glie ne verranno ancora mandate; ma chi 
l'ha portata? La carrozza che andò al 
‘campo imperiale era del. signor Winter- 
thall; i servi che la conducevano e scor- 
tavano i passeggieri erano del signor 
\Winterthall... Sono essi che portarono il 
‘messaggio, © il signor Wintérthall glie| 
l'ha dato di complicità col signor Schlan- 
opt. 

Uno scoppio di rumori si sollevò nella 
(sala, di protesta e sdegno da una parto, 
di approvazione e affermazione dall'altra, 
[In mezze a tal fracasso, Reding, il quale| 
tapeva che la carrozza non era tornata| 
indietro e che ud ogni modo Irn; il traditore 
(da Jui comperato, non si sarebbe lasciato 
veder più a Vienna finchè il governo im- 
porialo non fosse ristabilito, gridò forte: 

— Domando che si facciano vonire ì 
servi dî Winterthall: che andarono all 
‘campo e che s'interroglino. 

Appena fu risposto che'essi non sl po 
tevano avere: 














lie 
10r barone ne fosse atato..,,, quello che! 
si direbbe il Jadro, — Perciò il signor Dele- 
gato disde orline alle sue guarlio di arre- 


Presidente. DI quale altra fucvonda volete 
parlare? 

Teste. Del Valles, il votturino di via. Sen 
'Tottmaso, che lo stava aspettando sull'angolo | 
(del Vialo Principe Umberto con ima carrozza 
la dino cavalli. 

Presidente, E come al venne a scoprire? 

Teste, Verchà io, non avetido trorato una 
cittadina nè iu Piazzo Carlo Felice, nè jo 
Pinza 5. Carlo, vedendo duo fanali ds (car- 
rozza. in quolla direzione, vi corsi  invitai il 
Valles a venire con me sul momouto, Egli mi 
Frisposa che non poteva, perchè stava là fi di- 
Sposiziona di' tn signore che. doveva. condurre 
ion sapeva dove; ma, appena gli ebbi fatto 
(Gapire che sì trattava della Polizia, non i fece 
più tanto pregare è mì seg. — Quando ritor- 
hai a cass, trovai Îl'siguor barono sdraiato 
ul camapè e sempre svenuto ed il signor Delo- 
[gnto che distendova Îl suo. processo verbate. 
|— Allora gli wrrai Ia storia del Valles: ed 
gli, quando fece portar giù in carrozza il si. 
fgnor barone, 19 intarrogò « venne facilmente 
‘n constataro che il signore da lui aspettato 
(ora appunto lo stosso sigaor’ batono fn per- 
[sch. — i ricordo ansi cho ‘ima delle due 
(guardia disse: « bel caso! la medesima vat: 
tura clie doveva servirgli a scappare è quelli 
che o conduca in Domo Petri! » 

Presiderte. Dove trovasta il signor ‘conto 
Durasiti quando ritorinste dagli Uffici di Que- 
tura col ‘signor Delegato 6 lo die guandie? 

Teste. Sempre al medezimo posto, dove lo 
liveva lascinto: a motà del corridoio che mi 
stava aspettando. 

Presidente, Eta agitato? 

Teste, Non potrei ditlo, perchè il: signor 
lpadreno 6 uti uomo cosifatto, che i0 non sono 
iaai srrivato ‘a copire quando egli è allegro e 
[ario è malcontento. 

Presidente, Disse nulla quando vi vide rien- 
traro? 

Teste, Nulla, ossia ‘mi pose il Tumto {n iano, 
(eppoi ‘'tudirizzd ci entrò; pel' primo, nel ‘sa- 
otto, dov'era il sîgnor barone; esoinmando: 
fc per di qui! per di qui, signor Delegato! 

Presidente. Disse ciò ad alta, 01 a bossa 
Voce? 

Teate. Oh, nl altissima, gridando: nonc'era 
più pericolo, capiranno beno, che il Iadro; qua- 
Iunque fosse, potesse. scappare, È probabile 
Fancì, che siono state quello gridu che ‘hanno 
fatto decidere il signor burono a gittaro i suoi 
[arnesi © i biglietti sotto allo seriguo sforzato. 

Presidente, Chi vi ln dotto codosto? 
Teste, Nessuno: l'ho supposto io, 

Ta seduta è levata nlla oro 4/djt: 

















Udienza dell’ marzo 1867. 
L'udicnra è aperta a oro 11 119, 
La snla è ancho oggi affollatissima, 
Esaurite Io'solite formalità; sì continua nella 
[dizione de' testimoni. 





(Laterrogatirio di Francesco Venanzio, na: 
tivo dî Cuneo, d'anni? 5). 

È anch'esso eumeriore da soli sette mesi al 
servizio di casa Duranti. 

Chiestogli dal Presidente dove sì trovan 
nella mezzanotto del 10. dicembre, risponie: 

« Coricato, siguor presidente, coricato nngo 
‘disteso, mo non potera prendere il sonno per- 
chè aveva delle malinconio per la testa, n 

Presidente. In che consisterano codesto ma- 
icone? 

Teste. Oh; cos» da ridere; signor presidente, 
[che non c'entrano nieuto con l'accientatità 
(della mia testimonianza. Prima di ‘tutto, fol 
foto di Cuneo; dove c'è l'aria fina © qui 
[reco è bassa: eppoi îo pensava alla cosorizio» 
ne, Non già chio mi rincresca il Xeppy, 0 clie 
[abbia paura del croffone, cho anzi è un o- 
nore, e 88, del 59, avessi: avuto sei o. sette 
tivi di più, come adesso, è è credersi che vi 
farei andato. volontario; ma allora ero li- 











tion vi eloto dichia- 
rato celibe? : 

Teste. E onche nubile, signor presidente; 
ina voglio parlare dell cnore, il quale, al con- 


— Alalil Vedete? — soggiunso trion- 
fante, — Si sono affrettati a farli sparire, 

L'assemblea era incerta è agitatissima: 
la minoranza furfosa ne imponeva colla 
Sta violenza ; tutti sentivano. che biso: 
[gnava aîtrettarsi a useire da. quella tor- 
ribilo condizione di perplessità e prendere 
un partito, e non sl sapeva quale, 

Secherdolf allora fece una proposta, 

— Domando perdono ad amici che sti- 
mo \dimolto, — diss'egli, — se il mio, 
suggerimento potrà sembrar loro una dif: 
fidenza; ma in cose di tanto rilievo, con- 
vion pur troppo passar' sopra ad ogni ri: 
(guardo, Propongo adunque clie si mettano 
[sotto giudizio tanto Reding, quanto Win- 
terthall e Sehlankopf, 

— Io sotto giudizio?.,. — interrappo 
| Reding. — No! Non mi lascierò fate un 
tal sopruso. 

E volgendosi a’ suol amici: 

— Sapeto che no. ayverrebbe?..... Cho 
(gli altri sarebbero tosto mandati sciolti, 
cio e voi sacrificati. 

— No, no: — esclumarono i domagoghi: 
|— Reding non ha da essere giudionto. 

Mentre il rumore della discussione cre- 
sceva di violenza 6 sì scamblavano le più 












trario, è. 
arità). 
Presidente. Ab, copiscol... sicchè. non po- 
tevate damiro, 

Teste, Nemmino, clitudér ‘mì oîchio, 
Presidente, E cos udisto, vegliando? 
Teste. Un aprire e serrato lo porto, un au: 
[dara © venire di gente, come so ci fosso fe- 
[sta di ballo. 

Presidente. © vi lovasto di letto? 

Teste, Dio ncompi, signor’ presidente! 
Presilente. Vi era forse tuto, proibito? 
Teato, Naturale! 

Presidente. Da chi? 

Teste. Da mie. medesimo, Regola. fissa; il 
servitore, finchié è giorno, che è in piedi, 
olio ‘lavora, è uomo ‘co ‘si può paragona. 
re nd una Lestis,, la quale obbedisso agli 
lordini superiori; ma quando è jnotte, che è 
Istrninto, cho si ripoaa, non obbedisce che a 
fù stoeso! (Risate) salvo.il caso, del compa 
netto. 

Previdetile. A: quolo distanza si trova la vo 
‘trà. camera da lotto dal salotto, in cni voino 
sorpreso il: barone di Miti? 

Testo: Quanto ds me ale, signor presidente: 
[è di mozzo un piccolo audito, oppoi subito 
il'mio dormitorio. 

Prsidonte. Eravato duoque a portata. di 
seutiro distintamente tutto ciò clie ;stccedeva 
fu quel salotto. 

Teste. Non dico?! mi pareva ‘uti: festa ida 
ballo. 

‘Presidente. Ma prima, prima degli usci cl 
si aprivato © chinderano e. della gonto cho 
[andava e veniva, udiste nulla? 

Teste, Siasignore, signor. presidento; ndii 
picchiura come so piantassero tn. chiodo nella 
intaglio, 

‘Presidente. E com pendsato cho fosse? 

Teste. Regola fissa, signor presidente: ser 
Vitore che dorme nou pensa che a pe: stesso. 

Presidente. Ma dicetto cho non dormivate. 

Teste. Rispetto al padroni ora nemici di- 
ritti; quindi, casehi il mondo, salvo il: caso del 
(campanello, quando sono corieato io. nen: mil 
‘miovo... nemmeno con l'immaginazione. 

Presidente. Mu pure, udendo quel picchiare, 
‘qualelio supposizione ve la sarete formata. 

Teste. Où, taute!: Dis: ch sia Maddalena 
che pianti na chiodo per uttaccarvi il ritratto 
del sto futuro fidanzato? 

Presidente. Oli è codesta. Maddalena? 

Teste, La prima cameriera della signora con- 
tessa. Oppure, dissi, che sia quell'animalo sel- 
vatico di protestante che rimetta il manico fa 
qualche ‘ia casseruola? 

Presidente. Chi è codesto. protastanto? 

Teste, Martino, mons Martin, il cnoco di 
(asi; è della Tour Luzern... ma poi, fosse! 
l'uno 0 l'altra, a 110; come ho già detto; nen| 
mi poteva importate. La mattina dopo;  poî, 
[sephi cos'era accaduto. 

Presidente. Da chi lo sapeste? 

Testo. Dal mio collega Baruudino, 

Presidente, Cosa vi disse? 

Qui il testo espone quanto gli fvexne nar- 
ato dall'altro cameriere Nicola Baraudino, 6 
no conforma così in ogni punto ill deposto. 


«si potrebbo diro, ammogliato. (I° 






































(Interrogatorio di Maddalena Cantàro, na: 
tiva di Cova, d'anni 99), 

È da sei anni prima camoriora di cosa Du- 
anti: La notto del 16 dicembre, mentre si 
‘compivano gli avvenimenti ché formano og- 
[getto gel! procesto, era chiusa nella, propria 
‘stanza, con l’altra cameriera Teresa Pinocco, 
‘e amendne dormivano profundamento. Non ri- 
‘seppero di quegli avvenimenti che il mattino 
(saccassivo dagli nomini del personale di ser- 
Fizio lovatisi prima di loro. L'onunciazione 
cio m9/fa combina, perfettamente con lo depo- 
siaioni del teste Nicola Barmudino, 
‘Presidente. Lo serà innanzi, a quale ora v. 
dividesto dalla. vostra signora. padrona? 
Teste, Mi pare che non fessero ancora, sud- 
[nato Je undici. 

Presidente, Dova la Inaciaste? 
Teste. Nella sua camera de letto, dopo a- 
‘vorla niutata a spogliami. 


violenti minascle fea le due parti dell'a- 
‘dunanza, econ un fratasso Jontano: come) 
[di tuono. 
— Silenzio! — gridò Bem, il chi oreò- 
[chio esercitato aveva primo colto, siffatto) 
rumore. —Sento fl cannone. 
Era diffatti il cannone e dalla frequenza 
‘dci colpi si poteva arguire un vivacissimo 
assalto. 
— Tregua per ora alle nostre contese! 
|— esclamò il generale. — Il nemico ci 
lassalta..... Corriamo tutti contro il ne- 
iatco, 
In quel punto entrò. affrettato un uff. 
ziale d'ordinanza di‘ Beni. 
— Generalel — esclamò, — Gl'imperiali 
(i assaltano con impoto da tutte 16 parti; 
[ma dalla parto di Modling si alzano nel 
(cielo: dol azz bianchi e rossi. 
— Sono gli Ungheresit — disse Bem , 
illuminato il- volto dalla gioia. — È-quello 
il segnale convenuto... Coraggio! Pos- 
siamo ancora essere salvi... Allo mura: e 
‘alle barricate!... Domattina, forse questa 
notte medesima; gii Ungheresi assaliranno) 
\Windischgratz © Jellachioh. 

Tutti si slanciarono per andar a com- 
battere: ma Reding, come animato da ar- 
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Presidente: DI che umore vi parre?, 
Teste; Del solito, 

Presidente. Valo & dire? 

Testo. Malinconica, e pensierusa. 
Presidente, Nel corso della giornata accusò 
mai di sentirsi; 0 d'essarsì sentita male? 
Teate, Mai 

Presidente, Qon chi ebbo a parlare durante 
‘uolla stessa giornata? 

Testo, Col signor conto, col signor bazono 
‘li Bell, col elgnor notaio Monti, con noi del 
servizio, eppoi, che risordi, con nessun altro. 
Presidente, I di Micil frequentava. molto a; 
cosa? 

Tegle. Moltissimo, quasî tatti i giorni. 
Presidoife. Vi veniva di giorno 0 di sera? 
Teste, Di giomo 0 di cera, 

Presidente. Di chi nenva chiedere, qunndo 
si presentava? 

Testo: Sompre el siguor conte, primin; min 
pol, s6 il igor conte non cra in casa, o 
stava Invoratto nel suo studio, passava in'sa- 
Torto dalla signora. contessa. 

Avsocato Parina. La testo ln dichiarato 
e, por tore abituate, la sun. padrona ® 
scpre melanconica è pensiorosa: Utamerci sa 
pere a quale'motivò sì nttribuiscs in famigli 
fun, simil sorta di umore. 








[sun saluto cagionevòle. 

Azsocato Parina DI quale. malattia pai 
tiva? 
Teste. Malato veramente non l'io mai vidi 
a; ma soffro spasso di langnor, di nervi. 1) ì 
prof. Restinti dice che è isterismo. 3 
‘Presidente. Vi alote mai accorta di nulla# || 
proposito del barone di Miei? a 
Teste: Riguardo a che? wi 


Vi è mai parso ch'egli la corlegginsse, che 
ne dimostrasso invaghito? 

Teste, Della padroin? Buon Dio! ma ao at) 
[davano d'accordo come il cano e il gatto! 





diro? 
Teste. Voglio. diro che il signor baro 
quando non trovava iu cam il padrone e chef 


zia, cho pareva i trattasse della più grande 
fatica del mondo, e cho la signora, guardo led 

anniuziava la sua visita, sospirava 6 fa- È) 
[ceva spalincoîe;; quasi volesso: dire: w ab! de 
colo qui fl seccatore! » 








(Continua) 


Si accorta che al segretariato) generale del 


Ministoro dello fnanso oi ata Iavoratido per 
la parificazione degli nidi tra gl'impio» 
(gati. dell’amminiatrazione centrato © quelli 
lello intendenze di finanza, 

L'ostacolo più serio a tale parificazione è 
l'aumento'di spesa che ne sarebbe In. conse- 
[gaonza; ma non trattandosi di mn aumento, 
mnolto rilevante, al oredo vi si potrà supplire! 
‘con qualche espediente. 

Leggesi nella Capitale: 

Serivono: da Palermo che' 66: non esiste ma 
circolaro , esiste. però una lettera riservata , 
con la quale s'invitava il. presidente della 
[Cassazione di Palermo ts dare il nome dei 
[giudici che avevano votato contro il Governo. 
Î l’ocoesso piùù miostmoto  olié sì possa im 

‘maginare , poichè non resta più che dire ai 
[giudici di faro ciò cho vnole il Governo 0 di 
calpestare in giustizia nel di ‘cuî nomo sono, 
investiti d'un potere itimitato. } 








AUGURII A MARCO MINGHETTI. 

La mattina del 81 dicembre essenio; il éom- 
‘mendatore Marco Minghetti n Firenze, gli 
enne lasciata all'albergo di New-Work |(6e> 
'ooudo'che'vî narra il Corriere italiano) un 
carta da visita colla seguente iscrizione: —* 





x 
vo sigura al Predisilo dl Coniglio demi 
u nistri e all'Italia ogui miglior beno nel 
x nuovo Quo; ma sopra egui altro voto, que- 
«sto vorrabbo veder effettuato! nol: 1876: che 


(dose maggiore di tutti, corse primo versò 
lina porta meno, minacciata dall'attasco 
‘de' nemici e perciò, meno munita. detle 
altro, 

Che cose ci andasse a fire 10 sapremo if 
poi. 

Osvaldo, Schlankopf, Otto, Secherdolf, 
Ulrich corsoro con Bem. nel luogo più 
minacciato, 

Violentissimo davvero era. l'assalto de- 
gl’imporiali, efal punto: dovo accorsero i 
nostri atnici, mal potevano reggere ora- È 
[mai i ivoltati. La venuta: dei coraggiosi 
[comandanti loro Infuse nuove coraggio; mal 


toria nemica ora proprio terribile , inter-H 
nale. 


‘bola levata, le chiome al vento, con una!" 
‘disporata energia; ma'un'onda di fuoco 
‘di piombo I*syvolse, gli parve. udire 
terra spaccarsi e scoppiare, e in mezzo ai 


‘ed ai cadaveri, egli caldo © perdette ogni 
conoscenza di ab. 
(Continua) 





Fovio Accopi, 








Presidente, Tn qual maniere? com. voletl 
ì; 


rottimi della disfatta barricata, al sangue | 





Teste. To l'lio sempro sentita attribuire ni f 


Ì 


Presidente. Rigunrdo alla vostra padrona! 





ddl 
er convenienza, era. costretto a. domandarei È ( 
detta signora, 10 cova con tanta malo. sir 
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#8, E..il nistro Minghetti riconduca il Go- 
« vérmo d'Italia aî Puri Principiî, alle Aureo| 
« Dostrino dell’economista Marco Minghetti! n 


LE SERATE DEL SIGNOR BISMARK. 

Tn uns corrispondina da Berlino all'Agen- 
zia' Havas, troviamo alcuni curiosi ragguagli 
fntoro allo sorato. parlamentari che hanno 


Inogo'in quest'inverno presso il Gran Cancel-|VÎ 


liore: 


x Ciò che rendo insopportabili queste se- 
rate per chiunquo abbia a cuoto la dignità 


nano, diceva testà un deputato appartenento 
‘al partito nazionale liberato, gli. è l'adula- 


zione senza limiti, ln devozione canina di eni 


la maggior parte degli invitati fa costante. 
mento prova ad ogni momento. Tl signor di 
Bismark mon è padrone di muoversi, far qual-] 
che passo 0 formaraî, scura vedersi attorniato 
da una folla rispettosa che o assedia da ogni 
parte; s'egli apro booca, un inno di Jodo è di 
‘approvazione s'intuona in coro; 0 sa taluno 
‘osa permettersi qualche osservazione, 10 fu 


in tuono così dimesso, così wiilo, che pare) 


domandi grazia, D'ordinario il priucipe-cazi- 


celliare non ha il'uopo neppure di aprir bocca | 
Tr aver ragiono, 0 basta solo che nccennì di 
Qarlare 0 scuota il onpo, por veder sporgersi 
avanti tntto lo testo, spalancari tutti gli 0o- 


chi e-tutte le orecchio. 
« Ciascuna dello suo parole è religiosamente 
raccolta, ciastuno dei suoi gesti accuratamente 


‘osservato 0 commentato; si discute porfino fl 
igrmtesi poi che cosa 


suo modo di tossire! 
si dovrà diro dsl suo modo di parlare! 

« Riferendo taluno di questi oracol 
xaro chie il devoto non nggiunga tosto: 





gli 





o d'ocelt. » 


Molti deputati, benché tedeschi, nou ‘anin- 





«Egli 
lia detto la cosa su questo tmono facendo il 
tal gesto, îlital moviuiento di spalla, di mano 


(qualsiasi di polizia? Che non ‘alzassero 
‘alte grida al Governo, © non ricorressero 
[al Parlamento afino di porre argine al 
torrente di corruzione che stava per af 
Togaetip 

Ché si dovrà dire. delle ‘ammende è 
delle multe inflitte dalla Questura? Ché 
biano, del tristi che facciano dei ri- 
‘ntti, è di tutti i tempi c.di tutti i Ino: 
ghi; ma che ad incoraggiorli venga In 
dabbennaggino e la paura dei. ricattati 
da agenti di polizia, è cosa che passa Î con- 
finî dell’immaginazione più sbrigliata... = 
Ed infine l'Opinione, ribadendo 10/25 
[euse contro la popolazione torinese, cusi 
conchiude: 

i Rimarrà sompro: inosplicabile come 
por anni ed.anni siansi potuti compiere 
‘arbitoii, estorsioni e ricatti dul!n Polizia 
in'una grande città, i cul abitanti creb; 
bero e si educarono, sotto il governo di 
Istituzioni libere, nè si mostrarono mai 
inelinati a lasciare invendicata. l'offesa 
‘dei Toro diritti. Questa connivenza volon- 
taria o forzata attosta una grande pro- 
‘strazione morale. n 

Avere il danno grandissimo di una mala 
® corrottissima amministrazione, el averne 
poi anche 16 Detto dai giornali ministe- 
riali è proprio troppo. 

Sì, abbiamo avuto 27\anni di vita li- 
bera, ma abbiamo pur avuto del ministri 
profondamento. corruttori, che avrelena- 
rono l'amministrazione ; nè bastò l'opera 
[dci ministri onesti a riparare il mal fatto; 
la cancrena era entrata nel corpo, sì a- 
‘scondeva por qualcho:tempo,, per: uscire 
più virulenta e micidiale appena .altro 














[qui ne nasce indisciplina , ‘no nascono i 
disordini cho so farono atoperti a Torino 
pur si verificarono e foro si verificano 
‘ancora Inrgamente presso, altre Questure; 
© doi disordini avvenuti a Torino è no- 
atro avviso (che solo nima porzione si co- 
nosce , un'altra parte, che mozalmente 
forme è non ‘meno colpevole , Ja parte che 
lia tratto alla politica, sta ancora nà 
‘scosta ! Sporlamo che venga alla lnee, 
[ma teminmo di no. 

Intanto però l'Opinione; invece di sore» 
ditaro ed accusare le popolazioni che sono 
vittime del mal governo, si adoperi a far 
‘scomparire i disordini dall’amministra- 
zione 6 far sì che i ministri, invece di 
‘cercare sempre degli agenti politici nei 
funzionari, ricerchino degli uomini fermi, 
‘onesti ed indipendenti, i quali finora 
furono piuttosto perseguitati che favoriti. 





Leggiamo nella Ragione : n 
Molti mugnai linnno mandato alla Pre 
fottura l'avviso di chiusura dei rispettivi 
mulini non potendo sopportare le nuove| 
quote esagerate di cui ci sinmo occupati 
nel nostro articolo Spine acute: 

Molti sindaci inoltre, avvertendo fatti 
della stessa natura, domandarono istru- 
zioni per. ciò che riguarda l'ordine pu 
blico. 

Col. pane! non si bolierza 1 

Leggiamo nell: Gazzettà d'Italia: 
Corre voce cho il Ministro di grazia 6 
giustizia intenda ritirarsi dagli affari, 
‘essendo assai affaticato per i grandi la- 
ori che ha dovuto condurre a termine 





no punto la birra, Io né conosco parecchi di 
costoro: ma siccome Biamark adora lu birra, 
‘© no inghiotte di molti calici, “gli stessi. do- 
putati si sforzano. d'imitario, e si rimpinzani 


mi 





istro, meno cnesto, ovvero meno oct 
lato, venisse al potere, 


ini 





dî birra, 6 ricantano lo lodi di’ questa 
‘vanda paragonaudola all'embrosia degli 


uL'insalata di gamberi sarà cccellente, ma 


non s'alatta n qualuique stomaco. 


«Ora, siccomo Bisnark ne va pazzo, ed è 


‘capace di farne sparive pareéchi piatti di se 


guito, così fra i molci invitati non wa un solò 


‘stumaco incivilo cho osi resplugore lu priuci 
‘pesca pietanza favorita, auche a costo di bu 
‘senesi ma fiera indigestione. Dopo dici 
‘so da stupirsi cho il'gran cancelliere icenzi tal: 





volta alla Testa la au» società? Sul finira della 
‘scconda seratu di quest'anno, egli mise bra 
vamente allo porta tatti quanti con queste 


‘parole molto semplici: — 4 Ed ora, signori 
noi co no andiemo a lettot.» 








CORRIERE DEL MATTINO 


T MISTERI DELLA POLIZIA 
E L'OPINIONE. 
L'Opinione di ieri, secondo ci fu teli 





agrafuto, contiene un lungo articolo sui 
Misteri della polizia; non abbiamo tempo 


nè Spazio per ‘esaminare partitamento ll 


‘osservazioni dell'officioso giornale romano: 


però siccome quel! giornale; per diminuire 
Forso ln 

verno; ricorre. al comodo e solito mezzi 
di accusare © denigrare la. popolazioni 





torinese, dobbiamo per lo, meno contrap- 


porre una breve risposta. 


« Sieno grazio al Ministro dell'interno, 
dico l'Opinione, che provvide, perchè al-| 
irimenti chi sa quanto tempo sarebbero 


anvor durato impunito tante nequizio! 


® Como potrebbe crederai che unn pro: 
vinoîa che da 27 anni gode delle fran- 
chigle liborali, che fia senatori e depu- 


di uo quentore, di un ispettore, di un de- 
legato di pubblica sicurezza, di un agente 


Legna 



























ca for 


sponsabilità o la colpa del Go- 








Ricordì l'Opinione cho In scoperta delle 
fsodi della, Questura di Torino è dovuta 
‘| non ‘al; Ministro, ma alle parole dal consi- 
gliero Tensi pronunziate nel Consiglio co- 
munale, ricordi pur anco, che il consì- 
|gliure ‘Tensi dovette solo alla elevata sua) 
‘posizione sociale ed alla. solidarietà as- 
-[sunta dal Consiglio l'essere afuggito a 
- [gravissime persecuzioni. 

Ricordi l'Opinione che qui a Torino 
[stesso ayvenmero gli scandali. del proce: 
(Cibolla, in cui 11 Carletti, alto funziona-| 
rio di polizia, si vile complice. dei più 
famosi ‘e bassi tibaldi, e ricordi cho il 
Curletti scomparve misteriosamente impu- 
nito all'estero. 

Ricordî l'Opinione i fatti del 1864, ri- 
(cordi l'Opimione i fatti or. prodottisi a 
Catanzaro, a Firenze, a Livorno, in cui 
si vide la: polizin inventare congiure, ap- 
voggiarle con falsi testimoni, tenere in! 
carcere per mesi, per anni innocenti cit- 
tadini che tardi sentirono la. voce del non 
farsi tuogo a procedere: 

Furono dessi puniti coloro che in tal 
‘modo :attentarono alla libertà dei oltta- 
‘dini, furono dossi posti sotto giudizio co- 
loro che arrestarono il 14 agosto 1874 il 
‘5ignor Piotro Rende di Catanzaro, il quale 
mon ebbo ragione alcuna per la crudelis- 
‘ima prigionia per nove mesi sofferta? 

Eppure la stampa foce il suo dovere, 
‘appare noi stessi il 16 ottobre scorso te- 
‘nemmo ampio discorso di quel terribile 
fatto, ma nè Ministero, nò stampa mini: 
‘sterinle, cho or accusa la popolazione to- 
rineso di. vigliaccheria, diedero una. pa- 
rola di spiegazione. 

Noi già Io dicemmo, il Ministero im- 





e 
n) 


0 
e 


tati, amisutolisse dinanzi alle minaccie 





forte. Banca di Pi 























pono ‘agli impiegati di Questura , come| 
varrebbe Imporre ad ogni altra categoria 
d'implogati @ perfino alla magistratura, 
dei servizi politici non confessabili, © di 









nel suo Ministero, 

Possiamo dichiarare essero ‘assolutamente 
fata 1a notizia chie fl Ministero dello fhanze 
avesso pensato a fure dogli studi sulla pro- 
(duzione dei finmmiferi nel Regno, allo scono 
‘di imporre più tardi una tassa su quella pro- 
[duzione. 

Teri cessava di vivere a Parma il conte di 
Sanvitale, senatore del Regno. 

A Venezia si parlava, di tn grandissimo iu- 
‘tendio che ayrotbe consumato: Ta fabbrica di 
(andele-a Mira; fortunatamente ln notizia è 
limentita: si tratta solo. dell'incendio di una 
(casn colonica: colà presso, cioé alla. stazione 
di afarano, 


Leggiamo nel Diritto i seguenti raggusgli 
falla seruta di gala del primo dell'anno all 





aecasioni @ il concorso, del mondo offiiale non 
fa scarso. L'alta buroceazia, la magistratura, 
parecchi membri del Parlamento sedovano in 
Dlbten quasi tutti in bito nero 6 cravatta 
bianca: rano rari coloro cul non brillava sul 
[petto qualcho decorazione. 

«Ja Reale famiglia, accolta du applausi | 
[entrò nel gran palco di Corte dopo lo otto. 

« Vittorio Emanuele: prese posto nel mezzo. 
[Erano seduti con ini Ia principessa Marghe- 
rita, il principo Umberto e il principo eredi] 
tario di Baden, 

x Il petto del giovano! ospite. badeso corra- 
scava. di decorazioni, 

«Ta principessa. Margherita vestiva una 
[splendida toilette color di rosa —a le treccie| 
Javeva raccolte da, ma .apecio di reto i cui nodi 
[erano brillanti luminosi. 

“ Dietro la famiglia reale stavano le dame | 
8 i gentiluomini di Corte. 

«Noi palchetti. di seconda flo. risplende» 
vano di rabeschi d'oro © d’argento; di croci e| 


di crachiata tutte e uniformi del mondo diplo- 
matico, 


@ Più chio i diplomatici attiravano. gli 
agnandi, sotto î tromuli riflessi. della iltumi- 
‘nazione n ggiorno, una. quantità di elegantis 
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panza. 


(ceva atto di presetiza ‘a questo rappresenta- 
‘zioni consacrate al' principio della unità na- 
ionale. 

= La Reale famiglin 
fin dopo il ballo. n 





trattenno in tentro 


FRANCIA. 
Partiti i demitnei, tutta. l'attenzione dell 
paeso è oramai rivolta alle prossime (elezioni: 
senatoriali o legislativo, La olezione sena 
rinle comprende due atti, cioè la scelta dei 
dolegnti dei Comuni, i quali formeranno la 
maggior parte del corpo elettorale, 0 /la no- 
mina dei ‘senatori. 
Gli 8 al 16 corrento gennaio cho ogni mu- 
‘icipio di Francia dovrà. designare il suo de- 
legato, Ta scelta di questo delegato è impor. 
tantissima dal lato politico, dovendo esso con- 
tribuiro alla formazione della Camera Alta, 
‘di cui lo attribuzioni politiche asseguateto dalla | 
Costituzione possono grandemente. sulla tran:| 
‘quillità e sull'avveniro del: pueso. 
È) questa la prima volta in Francia cho i 
corni elettivi sono chiamati a prender parte 
ali formazione del Senato; è questa la prima 
volta che lo rappresentanze dei Consigli muni- 
uipali @ dei Consigli generali sono chiamato a 
‘nominare de' senatori. E se questi corpi elet- 
tivi‘s0no ora în possesso dan così prezioso 
diritto, Io deblono ol Governo della Repub» 
blica. 
Ora, la logita vorrohbo puro che si nomi- 
‘sero de”delegati francamente 0 sinceramente 
repubblicani, per corrispondere in modo conde- 
‘gno ulla concessione d'an diritto che nè l'im- 
pero, nè in monarchia non diedero giammai 
Inò darebbero al popolo: 
ll signor. Ginlio Simon, presidento della 
sinistra repubblicana, în un gran discorso pro- 
munziato ieri l'altro rifece la atoria degli otti 
di quo! gruppo parlamentare no' cinque amui 
‘scorsi, Ranimentò e caratterizzò lu parto sue- 
cessivamente sostenuta dalla sinistra repubi 

















[cana sotto il goverzo del sig. Thiers fino al 
[24 imaggio, duranto il lavorio della Costita- 





10, © finalmente nell’elezione dei 75 sena-| 
tori inamovibili. La sinistra accolse il discorso 
(con unanimi applowsi 





CORRISPONDENZA: TRLEGRAFICA 


della Gassetta Piemontese 

Roma, 4, ore 10,90, arrivato ore 11,30. 

Terì la Corte di Appello; presieduta dal 
;|Miraglia, inaugurò l'anno giuridico. 


‘specialmente l’opera, dei pretori. 5 


fatto, il Sindaco, ed altro Autorità, 


Egitto, 
—1 mo 





elstoro di marzo. 


‘mendatore. 


Umberto. 


tati. 











simo signore italiino © forestiore. cho afog- 
igiavano acconciature leggiadre e fori e gam- 
[me e tutte le sedisioni della beltà o dell'ele- 


w Il patriziato romano era nmmorosumiente | 
rappresentato ne suoî palchetti, © queste 
'oltà i pratici dell'Xig/i-ti/e notorono. grialohe 
famiglia clericale cho! per la prima volta fi- 


Il procuratore. generale Ghiglieri lodò 
‘Assistovano all’inangutazione ]l Pres| 


— La Lilertà conferma che Soialoja 
fa incaricato d'una missione. politica in 


ignori Nina e Serafini saranno] 
preconizzati cardinali. nel prossimo con- 


— Il questore Bolis. fu nominato com- 


— Il ministro Venosta parti jovi. per 
'Cuserta, invitato alla caccia dal principe 





DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Lisbona, 2 gennaio. 
Apertura delle, Cortes. — IL discorso 
reale constatò che le relazioni celle Po- 
tenze continnano ad esser buone, ed it- 
dicò i progetti di leggo che saranno pro- 








Versailles, 8 gennaio. 
La Commission di permanenza terno 
oggi sednta, senza aleuna importanza. La 
Prossima seduta è fissata af 20 ‘corronte. 
Madrid, 3. gennaio. 
Castelar presentasi come candidato /alle 
Cortes a Barcellona e Valenza, 








CRONACA NEN/ 
—@ 

Teri, dietro mandato di cattura spiccato, 
dall'autorità giudiziaria, furono arrestati 
© tradotti alle carceri cell'ilari due im- 
piognti di Questura, cioè il conte Pichi de- 
legato della sezione. Moncenisio: a. Geran- 
zanî addetto alla sezione Po. 

2% Un faleguame, dimoranta in via Sant'A- 
gostino, ieri sera, nel: chiudere frattolosa- 
‘mento la bottega non badò che In spranga ri- 
[maso fuor del gancio. "ro ubbrinchî che pas- 
sarono di là, ad ora tardo, dondolandosi a 
braocettò, urtarono nella porta, che cedette 
‘alla spiuta. Gli ubbriachi andarono. riezoloni 
e oredendosi sprofondati e morti fusero un così 
‘alto guaire che accorso: tosto giuts da ogni 
parte. 

Tn sullo prime vi fu chi credette che fos- 
‘loro lulrì @ cho avessero scassinata Ja porta 
(© senza riflettere che i ladri sî sarobloro ben 
‘guardati dal far' tanto chissso, xi corse al pa- 
lasso municipale in cerca di guirdis.. Queste 
Si reoarono di trotto ‘sermto: sul luogo del 
{ogo © trovarono i tre ubbrischi non ancora 
ersuasi che aî fosse fatto! loro ‘ta brutto 
Rolorzo. 

Furono mandati ‘a casa low e si avverti il 
falegnome cho venisse a chiuder con maggior 
‘tra lu 608 bottega. 

* Rise, risse! — Teri sera. vero Je 10 
‘irea vi fi ua chassez-croisez coi fiocchi nello, 
Pottiglieria Chuaveso fn piazza Solforino. Sta 
vano seduti al una tavola due fratelli ed nia 
sorella della famiglia delle 8... cho ‘eno nu: 
‘merosissime; parlavano tutti tre d'interesaî 
Privati, © pure che-In disenssione non. proce- 
‘desse molto calma, perché ad rn certo punto 
‘cominciarono a volare È bicchieri e le botti= 
glie con necompagnamento semi-tonafo di pu- 
[gni 0 ‘calci 

Ma non fluì qui Ja foconda: il più manesco 
‘ici fratelli, cho non sì chiama Cojo ma sem- 
plicemente Giuseppe, tirò fuori. tin rasoio 
(sonzo dir né nî nò bai ferl la sorella nella 

te più protuberanta del patto, ed il fratello 

Wopra l'orecchio destro. Le ferito della. prima 
sono guaribili in giorni 10; quelle del fratello 
fn giorni 15: L'arma dei ‘carabinieri ‘s'inca- 
ricò di furo Îl resto, cioò arrestò il furioso Giu: 
seppe e lo tradusse in prigione, 
‘nîa I0-1° dell'anno un tal Francese, di To: 
rino, trovandosi in frazione di 8. Polo, vente 
ferito gravemente lla schiena da 8 giovina- 
tri sconosciuti, i quali: pare lo abbiano fatto 
per puro atto di malvgità. 

Bello prodezza davero) Il ferito trovasiale 

l'ospedale: Mauriziano, 
3%w Terì mattina una donna, di Venaria, 
Reale, portando all'Ospizio. dell'Infanzia ‘ab 
bandonata di ‘Torino un bambino, questi strada. 
facendo cossura di vivere improvvisumento: 

ata Gli arrestati furono B. 


























Oniso Grosnen gerente, 
—-@——<<#<..T1.@-. 
Teri, colta da repentino morbo fatale; menn 
tro accingevasi. ad assoporare i primi nffatti 
dî mudre, rendeva l'anima al celo Bea 
trice Oumani, figlia del maggiore car. 
Gio. Leonardo Bottero. La noività' de' suoi 
‘sostumi, e l'affetto: invincibilo ch'Ella. inepirò 
in tutti cho ebbero occasione d'apprezzarma lo 
rare doti di mente © di cuore, lassiano: nel 
‘marito inconsolabilo, prof. Antonio Cimanî, @ 
negli affitti parenti, imperituro compianto. 
—_—r&— 
LOTTO PUBBLICO. 


Estrazione del 8 gennaio 1878, 
Torino — dd — 18 — 32 — 384 — 90 
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Vie ditta 











Per poche settimane 


vera ed unica ocensione pil 

per fare acquisto di Speochi di ogni dimensione, |{|T0! 

Quadri di ogni ‘qualità (Via Crucis), Placche 
da ballo, a prezzi mai conosciuti. 

Via Roma, 4, vicino a Piazza Castelo 5 


8)/— La Com 

f Cada Grigoire 
Magno Wirehiduz, operata in 
fn 3 atti. ii A 

Gorbino (ore 8) — La. diamine. 
‘tica Compagnia. Rmanuel-Campi 


TINI rio, rn DA VENDERE 


Montini (ore 8) — La Gomica 
‘Gonupugnia piemontese, di Milone 
‘è Farento, rappresentera 


da Cuneo È 
LITI, Elmi la 4 aid | nmenammnENTO di ettari 117 eîtea, in nn solo appezza- 
Baio (re 9) — Rappesntazione mento, diviso in tro Cassine, denominato Ceriotto , Fiora © 
della Compsgnia È, Guillaume. | Bianca, composte di Prati e Campi irrigabili, con Marghe- 
Aifiori (ore $) = La drammatica (rin, Macohino, Forno da potassa, ed il tutto in ottimo stato. 
SG Del uos® Ml por lo informazioni dirigersi in Margarita presso Cuneo 









pressaterà 


in Batti: 
Jan Martiniano (ora 7118) 















EPILESSIA e FORTI CONVULSIONI 


Numerose guarigioni con la cura delle famose 


lole del farmacista CORE G. B., via Nizza, 29, 
fino, 
Là scalola di 80 più le 1. S. 18 





20 Cavalli di ira notrwo ili: 


don elegantissima PALAZZINA civilo con rustico el ampio 
ginrdino inglese di tre giornate circa, tutto cintato , posto 
in territorio di Beinette, alla distanza ‘di (ciroa 8! chilometri |eulla Linea Ferroviaria ,, distante 10 minuti. dalla Stazione 


Torino, 


Dirigersi all'Agenzia Galvagno, Piazza Castello , N. 17, 
fiano primo, Torino. 97 














Questo sera colle: tmarionetta 








‘0. dell'anno, core 





2 Pimpirimpinm, ballo: 
Tatti + giovedi allo ore 2 
recit:; di gala — Tutto le 


domeniche e festo recita di 
giorne nilo ore 8. 





Agli amatori da ballo 


Da affittare seralmente 

Gran Salono, 200 metri que 
dadi, ad uso Ballo, mapito di tutto 
l'ocourre»t, sito sul Gorso Princi 
‘Amedeo, N.15,— Recapito al cià | Piazza San Carlo, 
Prinolpe Umberto, Torino. 


GIAPPONE e 
























NON ALCOOL 


FERNET 





NESSUNO 





questo, che_scevro d'Alcs 


in chi suole usarlo, per cui; 





mente Porfozionato, 
Tn tatti 





Torino — Via San Filippo, N.2 





Ogni Soatela o Porta-Fernet oltre alla ‘n 








piano della Spinea, drasuma | nIl'Agonte Cav, PIETRO DERTONE, ovvero ‘fn Torino 
‘ ‘al sig. GIUSEPPE BERTONE, Contabilo del R. Albergo di 
s 


Virtù, Piazza Carlo Emmanuele IT, già Carlina, 





REGALI PER CAPO D'ANNO 





NUOVI OGGETTI TESTÉ IMPORTATI DAL Jung 


dalla CHINA 


presso l'Agenzia Bacologica di 
LORENZO GOLLETTI 


\ceanlo ni Ontfè Piemonte, 
al PREZZI RIBASSATI. 


fra tutti î Fermet sinora conscinti regge per efficacia fu parazone di 
1: (prodotto orribilinente infigwimatario, di 
cui vanno) sopraccarichi tut i Permet liquidi), sequisa afatzo fl pericolo di infiammazione 
nou solo fa approvnto n 
sigli sonitari di Cuneo © Mondovì, nin venne altrent di que-t: molto 
commeudato 0 raccomandato ni Sanitari quale snico 7° 








ucî ossi in cui solevasi usaro il Fernet Iquido, el in altri ancora, merc 
Ia sua icevrità d'Alsool , è tanta 0 tale la sun efficacia, da bastaro uns sola prova per 
‘sonvincere chicchessii.: onde, distintissmi Medici che prima non rsavano il Fernet liquido 
perchè infinmibutorio, fanno ora nso di questo mon. alcoolico, coi più splendidi 
siccessi; — Allo Fiato soltdo ricsca di immensa comolità per chi visggia. 
Si vendo in ncutole grandi; scatolette ed In eloganti PORTA-FERNET a resort, 
fatti costrurre appositamente per comodo ‘naggiore dei viaggiatori. 


Deposito generate presso la ditta PROCHET-GAY e €., 


— Torino, 


Si vende ln tutto lo principali Farmacie, Confetterlo; e Drogherlo d'Italia. 


ca di fabbrica: è munita della. firma 
dall'inventoro P. De-Marttre, per agire a termini di leggo contro i fulifcatori. 


E SODO 
DE-MARTIRE 


panimità dx; Con- 


‘met vera- 


iano ni DI ROMA: ano vo 


Gol primo dell'ano 1876 Za Libertà Gazsstta del Popoto entra 
nel ato VII sano di vit. Tl programma a cui questo giornale devo 
Ti sua popolarità e Ja sua diano, ni riastunio nelle parola x oe 
dipendettà è Modamzione, n A questo; programma, a'csì deve la 
‘a contante banorolenza del pubblico, La Libertà ci manterrà 
fedele tvche par l'avveniene, cersando CN pari. tempo di meritare 
sampre più l'approvazione del euoi asporto lettori. 
Nel corro dell'anno 1875, La Libertà ha {nttodotto nel giornale 
uilli «di importanti modificazioni; atimontando iI formato (e sope: 
and carati iù mini ba fiuto acercnre To mu rabrii 
% congscraze una part dalle su colgrine nd argomenti di generato 
Îitesome. Nell'ando prossimo fari altrattanto, © s 
Ogai xiumero della Liberta contiene: 
Rassegna Politica ragionata sui principati avvenimenti che 
"volgono all'estero. 
Articolo di fondo, sullo più importanti. quetoni. politiche ed 
‘atinioistrtive del giorno falle questioni militari. © maritimo, e 
sui fi essenziali ili è sifone. 
Corrispondenze dele friaciai cità ialinao: 
|[|{| esonero, Sapoil'e Vea 
Gronaca cittadina rdatta con cura apicialo da due collabora» 
tori, eclasienmenta incaricati di Anccoglere le noti del giorno; 
ircordindo Îa proferenza a quelle cho fossano avere un Interest | 























Pirenso, Milano, 





‘teri 
Spigolaturo italiane ed'eitore, che comprendono, non solo le 
‘ode più wtllenti del giorao; ina erlndio I racconto del att 
che postoto maggiormente soglistre Ta curiorià © richiamare lo 
fitxGaro del pubblico. 

Notizie recentissimo. Questa rubrica è dsinata più spesi. 





oto VAZOGI Te Nole dl maggio! momae| ila ste Mac 
Polare Cilignita 9 con oppio brevi si girati dh 
So Di nio le dalai: 
Tivista della Borsa e Notiio Finanziario © Commen 
init 

DIepacai telegrafiot de Agraria Siti e dci frico 
ee diet 


ni ra i ie ae 

enna e n 
Ro 
Reno 

CER a 

Dee o fece la de cp 
aree in 

ee 
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a eno 

ni 
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atà e di promuovere utili riforme. È Si 

CERO ia 
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| ‘monia raccogiene lo inormasioni particolari della L.perid Com: 
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diant ed 




























PROFUMERIA DELLE FATE 


Negozio di antichità 


» Mobile artistiche 
COMPRA, VENDITA e CAMBIO 
di Oggetti di Bello Arti, 
Arazzi, Stolfo, Velluto, Piazi,| 
Smalti, Porcellane , Marmi ; 
‘Bronzi, Armi, 600. 
Vin Roma, rimpetto n.1, Torino, 

AI 


ENCICLOPEDIA. POPOLARE 





Diploma dì meri 





all'Espori 





fenno 1873 








SARAH-FELIX 


POMBA Ricolorazione dei Capelli 
24 grossi volumi ben lagati È DELLA BARBA. 
ciraiaiena Diseî nani, di successo. od. una) 


venta coaideravole hanno provato 
Dirigesi a 0. B, DEMARIA, |Scontestabilment) la superiorità di 
dtaco giornalistico, via Bolero, | Bice buo che le pera aut iao 
Diso CAT Li lmpligo Magi aci 
odoti della Profumeria dello 
to con l'acqua delle Fate è ri 
vanto mcconadato. 
‘Pomado des Féca per (evbrira 
Da vpadera duo Coperta muove di | 'uione dul'Aequa dell Fate 
o, per coppia di cavalli, in Torino, | , Enu de Poppéo per nettare la 
Via Ni, N 9) dl Porno, "| la, ero 
Vondita piazio etto fusto. [ FIN(00 dll'latre ati 
rbnti informazioni por la vorditu| PARIS, 43, rue Richer, con) 
GUN CIR pianta di pioppo, in tar | Daporlo; 
sorio di Gsatigione Torizese, 
#06 - 











Occasione favorevole 





inanze, in. de 9. 2 





LA COSTIPAZIONE DI 
TESTA è guarita immediatamente 


colla NASALINA GLAIZE! 
chie leva prontamente l'acuterza dl | 
2ualo, retitulsce Ja respirazione na- 
Zalo 6 proviene | raffreddori di pete 
do; 5 auni di successo, Seat Lo 

ti per l'Italia A. Manoni e 
fu Milano. — Vendita in Torino nella 
Farmacia Tarloco ed all'Agenzia 
‘Mondo, 3 




















‘beratorio corpleto, 
Scuola per 


Da vendere 
Da Pianoforte nuovo, di unal 
gal migiori felbriche di 'nepleoi 


Dirigarai al Maostro ROSSI al 
Ton cî0 Regio 






| Seuota Teenica di Frankonherg (sussoxta) 


(Fondata nel 1885, — Oltre 500 alli ducati) 
Scuola politecnica 


Per Ingegneri di Macchine e Costruttori. | 
a n Costruttori di strada o ferrovii 
» Chimica tecnica salite un grit Lu| 


CARPÈ BURLET m SANITÀ 


in bariletti 
è bottiglie. 


Drogheria E. CHIARAVIOLIO , 


VINI oi SPAGN 


ISuccersore Annosto ,, via 


{[N. 1, Zorino. 





PRETTI Coiffeur 


(già lavoranto presso i furono sigg. 


Fnudino e Cormaglia) 


Eseguisco: ogni sorta di lavori in 
(capelli, come. Chigoone, Trecci 


Ricci 6 generi di mioda © dî 


sia, Parrucche per. Vomo e Donni 
colle ultime aovità dol giorno. 


Prezzi mitissimi 


Via San Tommaso, N..11, Torino. 





200) Sepa pri car 





ori, cuochi. © famigli 
e ASiipb conserve el 
na o, I i 





ratità. — Preso L, 





porto per l'italia. 











(paratorio gratia. 


Tprosra cia 
— Sonola]discono della Dit: 


‘propneatotiae sc dl Tabata feneaeliesarote Î 
fano dei compaesani. lenica. 
A a EI | | 





Pimbedi pel vinì guasti 
ot, ecc. ecritle dietro esperienza 

1,50. Contro 
importo 0 vaglia a @. Sootti, vin 


[Forino pretso C. MANFREDI, |Roma, N. 1, ti spedlico franco di 
Torino ri 1, ai speditco franco di 





Ji semestre astiro 
1150 


Integuamento pre: 


DR 
iena 
RO e ce 








Seconda edizione, Durante le Seasionl del Parlamento, Le Li 
Berta pubblica tutti i giorni, meno i festivi, duo edizioni; la prima 
gico immanoabilmente a ore 2 pomeridiane, la seconda esco’ a ore 
‘8 pomuridiane. 

Nella seconda edizione, oltre 
toduta della Gauera del Sento si contengono le ulime notizie 
politiche é parlamentari della giornata; @ un sunto dello più itm- 
Bortanti nofizio estere che gi Ta: ‘porta della 











Po, 
1198 





L'Erede del signor Acerbi. 
“lilcolro che preideranzo 'ilbonsioeto aa Liberi 
latino cenetio Teo, intento pratie nen 
Fonbgoso" i prisciplo del'atoro Medin 










10 graside formato ed ì suol minuti carattori, La Liberta 
$ uno dei giornali pih a buon mercato della Penisola, ed il più n 
to della Capitale, Il prezzo d'abbonamento è intuti. Il 








tia nino Livo 24 — Sei meni Lire 12 — Tre mesi Lire 6, 


Per associarsi il mozzo migliore è quello di inviare un 
Vaglia Postale: All'Amministrazione del Giornale La 
Libertà, Roma. 


fili 


vv 


Presso CARLO FAVALE e C. Torino 


MENTORE E GALIPSO 


ROMANZO 
pi 


VITTORIO BERSEZIO 


Un Volume in-4° grande di pag. 944 
equivalente a 1800 pag. in-12° 












Prezzo L.8 20 


#4 spedisce contro Vaglia Postale. 


























LO STUDENTE INGLESE 


ssa 
THE ENGLISH STUDENT 
rin 
îl Professore DE CHORISTWTAS 
Un bel volume in-18° legato in tela all'inglese L. de 








ito di Pizzi scali e seguito da Noto (6! da un 
mi, riceco di utilità. pratica agli 


Questo libro, tomi 
Dizionarietto a spiegazione dei riad 
[Studiosi delin Lingua Inglese. 
SÌ spadisoe franco di posta n chi compiagliera, fa lettera franca, = 
Intivo Vaglia Postale, intertnto alla 

Librerin BRERO, suocessorì P. Martetti, 

via Po, 11, Torino. 

















SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 





PROVINCIA DI TORINO — (1° Gennaio 1879). 
Pignoramento — Sull'istanza del sigao» Collino Bugonio venne no- 
lifcato a Negro Pietro, giù rasidento n_ None, il! verbale: dì pignora- 
‘mento ed aggiudicazione del mobili. 

Preoetto — Al istanza del nigior cav. Gitiseppo Rat \vennio fut 
precotto al signor Rartolomeo Rostalng: di Lepoy;. pel. pagamento; di 








L. 670 portate du sentenza della pretura Dora in Torino, — (Gaari 
pie, Torino). 

Citazione — Instante la ditta G. Moutt venne citata la, ditta. fra- 
"olli Giganti, giù corcento in Iglesias, a comparire nanti la pretura. di 





[Torino seriohie Moi 
[12,00 cogli intor 


0, per vedersi condiinare al pagainento ‘di lito 
0 spese; — (Gasca p. ©, Torino), 
(Dal Conte Cavour, N..1). 
PROVINGIA DI TORINO — (2 Gonunio 1876). 

Pracetto — Inùlunto Masira Vincenza venne futo precetto. al sig. 
conte Albarotto di Campredor, di pagare al suddetto! signor! Masera 
Ja somma di L. 901,00, interessi, spese ecv., comu risulta da sentenza 

uovo in Torino, — (Grossi p. e, Torino), 
Citazione — Sull'istunza del signor Ghiapisto Simono fu Giovanni 
Battista verno citato Ìl signor Ambrosini Giuseppe, domiciliato a Sniht= 
Michel Savoia (Francia), a comparire nanti il; tribunalo di! Susa, per 
[vedersi fue luogo ra le' porti alla defiitiva sistemazione det (conti, — 
(Butta p. ©.) Susa) 

















(Dal! Conte Gavoi, Ni 2). 
PROVINOIA DI NOVARA. @1 Dicembre 1875 
Subasta — Ad istanza di Teresa Guanno; residonio a Trino, il tri- 
‘bunalo civile di Vercelli autorizzò la eopropriazione per subuata in odio 
(di Ferraro Pietro, residlonto a Trino, degli stabili tutti dal modesimo 
Poseduil, quali: vennero deseciti nel relativo bando venale, — Macco 
pe, Vercelli) 
Incanto — Mercoledì 10 febbraio pi v. n ore: 10/ant; nel tribuaalo 
la di Varallo seguirà l'incanto della casa Dellibianea nî Totti di 
Campertogno in basa a 1. 170. Tale subita venne promossa da A- 
rienta Margherit Sati vedova di Giovanni. Ghiara , contro. Dollabianca 
'Garlo fa Giacomo, alle condizioni esposto nel bando, 
(Dal Monitore Novarese, N: 105). 


Appalti e Forniture. 


Direzione Commissariato Militare di Padova - Asta — Nel 
[Giorno % gennaio 1876 ad un'ora’ pomer., presso, lu Direzione suddetta, 
avra luogo l'ippalio per Ja proveista del frumonto occorrente ni pane 
ci militari di Padova ed Udine. Al mogazzino dì Padova dovra 
[ouseguaisi grano di qualità nazicnalo quintali 5000 in 50 lotti di: 100 
‘quintali l'uno. A quello di dine quissali 1000 in 10 Jotti dl: 100) quin- 
tali caduno. IÌ grano dovei: avere Il peso sitio non: ruinone di 75 chilo 
[grammi per cadua ettolitro, 1 capitoli d'appatto sono, in fatta 
Jo Direzioni di Commissariato Militare del Reguò, 
‘Reggio-Cataforio-Cardeto - Asta — Alle ore 19 tioridiane’ del 
15 gennaio 1876, nel palazzo municipala di Reggio, si: procederà alla; 
palto per l'eseguimento di tutta la opero e provriste necessaria per la 
eootruzione della nuova linea della sttuda consortile obbligatoria. Re 
Gio-Cataforio-Cardoto della lunghezza complessiva di metri. 10234,08, 
per l'ammontare complostiro, di L. 178,59738. I lavori dovranno estero: 
[condotti ed ultimati nel termine di anni 2 dalla consegna. (Il deposito 
a farsi in garanzia dell'asta è di L: 4000. La causione. detinitiva ‘a di 
L..20,009, ll capitolato d'appalto è visibilo preeso la: Segretaria muni- 
cipale di Reggio, Il Covmito utilo per la offerte dell ventesimo acado ir 
'meziodi del 5 (obbrito venturo; 
Commissariato generale del 2° Dipartimento Marittimo - 
Asta — Alla (ore 12 merid. del 15. gennaio corrente presso gli uti 
[dal Mtinistoro della Marizi in Rem, prosso il Gormissuriato generale det 
1° Dipartimento Marittimo ulla Spizia, @ presso Il 9% in Veneria. avrì 
luogo simultaneamente a incantozper Ia provvista alla. Marina in questo 
|?» Dipartimianto, di tela olona ed olonetta per l'ammontare di L. 76,500. 
II doposito a farnî n garaniia dall'impresa 0 dî L,, 7050. 1 ormine ui 
per. offrire il ribasso del ventesimo sarà notificato con apposito: avviso. 
[Le più dettagliato condizioni d'appalto sono visihili prazso il Ministero 
di Marina è presso il 10 e 9 Dipartimento Marittimo, 















































Telogrammi Particolari . Commerciali 
GAZZETTA PIEMONTESE 


Parigi (sera) dicombre 31 gennaio 8 








Marine 8 marche pol corrente (*) Fr, 5750 5675 
. » per febbraio.e marzo »_57 50 57 — 
. * per aprile » 68 — 8775 
è = pei 4 mesl da marzo» 59.50 59 — 

'Ziueeari Saccarino disp. entropòt 88 "/,,» 48 — 48 — 
. »_ 0% » 59,95 5995 
= blanco 8, . ., e,» 5850 
* raffinato seelto |... elit — IM — 


Manca il mercato di Liverpool, 

Havre, 3 gonnaio (sora) 
Cotoni — Venduto Balle.500, 

‘Meronto calmo-pesante. 
Onfrò — Venduti Sacchi 5100. 


Mercato fermo, 





= — Rionon lavati |. . . Fr U—- —_ 
» — falti Jacmel a consegnare Fr 9— —_— 
Marsiglia, 3 gennaio (sora) 
'Prumenti — Importazione Ett, 54350. 
Vendita = 8000, î 
Marcato calme. 





C) Questo prezzo s'intendòo per 159 chilogr., ela perdutî, 
Forino, Tipograda O, Favale @ Comp, 





